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Locomotore in fiamme, illesi i dodici passeggeri del treno. Tensione sul convoglio diretto a Rieti
all’altezza della stazione di Sella di Corno

 L’AQUILA. Momenti di panico, per fortuna senza particolari conseguenze, ieri mattina sul treno che
marciava in direzione Rieti. Il motore del locomotore, infatti, giunto all’altezza di Sella di Corno
(Scoppito), ha preso fuoco per cause ancora da accertare, ed è scattato l’allarme. Sul posto la polizia
ferroviaria e i vigili del fuoco che sono arrivati dall’Aquila. L’incidente si è verificato intorno alle 12,30
pochi minuti dopo la partenza dall’Aquila. I soccorsi sono stati immediati e nel giro di pochi istanti i 12
passeggeri sono stati fatti scendere. Il treno del resto procedeva a valocità molto bassa.
  I vigili del fuoco giunti dall’Aquila, nel giro di pochi minuti hanno evitato che le fiamme potessero
espandersi al resto del piccolo convoglio aiutati anche dalle maestranze delle Ferrovie.
  Poi il locomotore è stato portato su un binario morto ma la linea, per quanto poco trafficata, è stata
interrotta per un paio di ore. I passeggeri, quasi tutti pendolari, sono stati poi riaccompagnati alle loro
rispettive destinazioni a cura delle Ferrovie dello Stato.
  Non è la prima volta che nel giro di pochi anni i vecchi treni di questa linea vanno in avaria all’altezza di
Sella di Corno. E questo per una duplice motivazione. Infatti a Sella di Corno si tocca la parte più alta della
ferrovia a circa mille metri. Per questa ragione in fase di salita, con partenza dall’Aquila, i treni possono
avere dei problemi proprio per via della ripidità con il successivo surriscaldamento dei motori dei
locomotori diesel messi in circolazione da oltre venti anni. E questa potrebbe essere la causa
dell’inconveniente di ieri anche se si tratta di una valutazione verosimile fatta subito dopo l’evento ma
ancora da verificare ufficialmente.
  In altre circostanze ci sono stati dei problemi con i freni quando il convoglio viaggia in direzione del
capoluogo di regione per via della discesa che lo porta ai 721 metri della stazione aquilana.
 FURTO. La squadra mobile è intervenuta due giorni fa in seguito a un furto di una automobile di grossa
cilindrata che era in un garage in via Camponeschi. Gli investigatori hanno effettuato anche dei rilievi di
polizia scientifica per rilevare le impronte a raccogliere altri indizi. Si ipotizza un furto su commissione da
parte di qualche banda di Roma con dei punti di riferimento in città.
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